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1.PREMESSA 

Nell’ambito della fase progettuale di una cava per opera pubblica ex art. 38 della L.R. 14/98 

riguardante specificatamente la realizzazione della Linea A.V./A.C. Torino-Venezia, nella tratta 

Brescia-Verona, prevista in località C.na Valbona nel Comune di Castenedolo (BS), in seguito 

denominata “Area di cava BS10”, con la presente relazione illustrativa si è proceduto all’analisi 

dei principali strumenti di pianificazione territoriale, di seguito distinti in funzione del grado di 

attitudine: 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

Piano Cave Provinciale; 

Piano di Governo del Territorio, 

A tale riguardo, a completamento del lavoro, è stato analizzato il sistema vincolistico vigente per 

la corretta localizzazione e dimensionamento del progetto: seguono, pertanto, dopo un breve 

inquadramento territoriale, le risultanze ottenute dalle analisi effettuate. 

 

2.INQUADRAMENTO  TERRITORIALE  

L’ Area di cava BS10 oggetto del presente lavoro è ubicata a Sud-Ovest del centro abitato di 

Castenedolo e a sud della Autostrada A4 Torino-Milano-Trieste. 

Il riferimento cartografico per l’individuazione territoriale dell’area in esame è costituito dalle 

sezioni alla scala 1:10.000 della Carta Tecnica Regionale denominate D6c3 Montirone. 

Dal punto di vista della identificazione catastale l’area è contraddistinta dai mappali nn. 31, 32, 

33, 64 del Foglio n° 23 del Comune Censuario di Castenedolo. 

L’ Area di cava BS10 è sviluppata in prossimità della struttura della Cascina Valbona, in un 

contesto prevalentemente agricolo sebbene in parte limitato per la presenza di aree da tempo 

antropizzate, essendo l’area di cava in esame ricadente nel medesimo comparto territorale a 

valenza estrattiva entro cui ricade l’ATEg21 identificato dal vigente Piano Cave delle sabbie e 

ghiaie. 
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L’idrografia superficiale del comparto esaminato è rappresentata da una rete di canali artificiali 

destinati al regolare afflusso e/o deflusso delle acque di irrigazione e/o di infiltrazione 

meteoriche: sono assenti elementi di particolare interesse. 

L’ Area di cava BS10 consente di escludere impatti di tipo viabilistico in quanto è possibile 

prevedere di utilizzare la rete viaria interpoderale esistente per il raggiungimento dell’opera 

pubblica in progetto, stante il fatto che il sito di estrazione e l’opera di progetto sono adiacenti. 

L’area può essere raggiunta percorrendo la Strada Vicinale di Valbona, che corre in adiacenza al 

lato Nord dell’area medesima che risulta collegata alle principali vie di comunicazione a media e 

grande percorrenza; a tale proposito, in ordine alla viabilità di trasferimento inerti verso cantieri 

di impiego non adiacenti, verrà utilizzata una strada interna ai terreni di Cascina Valbona, con la 

possibilità di accedere direttamente in direzione Nord-Ovest sulla strada provinciale n°66. 

 

3.ANALISI  DEL  PIANO  TERRITORIALE  DI  COORDINAMENTO  

PROVINCIALE 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, ovvero PTCP costituisce un progetto 

condiviso per lo sviluppo territoriale sostenibile: un quadro di riferimento che risponde alla 

diffusa esigenza di miglioramento della qualità dello sviluppo del territorio provinciale.  

Detto PTCP è stato è stato approvato con DCP n. 22 del 21/04/2004. Con DCP n. 14 del 

31/03/2009 è stata adottata la variante di adeguamento del PTCP alla LR 12/2005. 

In considerazione che l’area da adibire a cava è attualmente destinata ad uso agricolo, come si 

evince dalla Tavola Paesistica 2.24 facente parte integrante degli elaborati di Piano, si riporta il 

punto II.6 Seminativi e prati in rotazione ricdendo detta area nelle componenti del paesaggio 

agrario e dell’antropizzazione colturale dell’Allegato 1 delle N.T.A. del citato PTCP. 

 

II. 6 Seminativi e prati in rotazione  

II.6.a) Caratteri identificativi  

Costituiscono l’elemento di connotazione principale del paesaggio della pianura, pur con 

presenze in collina ed in taluni fondovalle.  
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Sono ambiti territoriali di ampia estensione, caratterizzati da aspetti colturali, geo-pedologlci e 

ambientali differenziati (con riferimento alla pianura occidentale, mediana ed orientale), 

accomunati dalla compresenza delle strutture produttive agrarie, con livelli di produzione 

competitivi nell'ambito dell'economia regionale e nazionale.  

La trama delle strade interpoderali, della parcellizzazione agraria e del sistema dei canali 

d’irrigazione, costituiscono con taluni manufatti, gli elementi geometrici ordinatori 

dell’immagine paesistica della componente.  

II.6.b) Elementi di criticità  

Rischio di perdita della preminente e caratterizzante attività produttiva agricola, insieme al 

particolare ecosistema biotico-artificiale storicamente esistente.  

Compromissione o perdita di leggibilità dei caratteri strutturanti dell'organizzazione agraria, in 

termini di tipicità, unitarietà e significato.  

Si ritrovano promiscuità tra insediamenti agricoli e non agricoli, condizioni di 

infrastrutturazione sparsa, suburbanizzazione non governata a scala territoriale  

Gli ambiti con eccessiva concentrazione di allevamenti, producono fenomeni di dispersione e di 

inquinamento ambientale in presenza di reti irrigue, oltre che costituire anomalia paesistica 

nello storico rapporto fra manufatti e campagna.  

 

L’area proposta è inoltre interessata dal tracciato della viabilità in costruzione e/o di progetto. 

Nella progettazione dell’area di cava BS10 si è tenuto conto dei contenuti sopra citati riferiti al 

PTCP ed inoltre non viene toccata la trama delle strade interpoderali, della parcellizzazione 

agraria e del sistema dei canali di irrigazione, mantenendo gli elementi geometrici ordinatori 

dell’immagine paesistica della componente antropica del sito. 

 

4.ANALISI  DEL  PIANO  CAVE  PROVINCIALE 

Con Delibera di Consiglio Regionale n. VII/1114 del 25.11.2004, pubblicato sul B.U.R.L., 1° 

suppl. straord. del 25.01.2005, è stato approvato Piano cave della Provincia di Brescia per 
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il settore merceologico d’interesse, costituito dalle sabbie e ghiaie, valido per il decennio 2005-

2015. 

Lo strumento di pianificazione dell’attività estrattiva provinciale ha individuato n° 53 Ambiti 

Territoriali Estrattivi -ATE- (intesi come le unità territoriali di riferimento in cui è consentita 

l’attività estrattiva nel periodo di validità del piano cave che può comprendere uno o più 

insediamenti produttivi ciascuno cosituito da cava, impianti ed attività connesse) oltre a n° 1 

Cava di Recupero -Rg- (ossia cava cessata in cui è consentita la temporanea ripresa del’attività 

estrattiva al solo fine di consentirne il recupero ambientale secondo tempi e modalità stabiliti nel 

progetto di sistemazione ambientale). 

Il fabbisogno decennale di cui alla proposta provinciale, che prevedeva una estrazione di 

materiale inerte pari a circa 68.000.000 mc, in seguito alla approvazione del Consiglio regionale  

è stato individuato in 70.280.000 mc (ATEg) ai quali si assommano ulteriori 150.000 mc (Rg). 

Nella stima dei fabbisogni di inerti, l’Amministrazione Provinciale di Brescia, nella propria 

proposta adottata con D.C.P. n. 30 R.V. del 27.09.2002, ha identificato n° 5 settori d’interesse di 

utilizzo quali: edilizia, Comuni, strade provinciali, strade statali e autostrade secondo distinti 

livelli di intervento: 

- edilizia: residenziale (nuove costruzioni o ristrutturazioni), industriale (nuove costruzioni 

o ristrutturazioni) e agricola (nuove costruzioni o ristrutturazioni); 

- Comuni: strade, parcheggi, piazzali, ecc., opere di urbanizzazione e opere fognarie; 

- strade provinciali: manutenzione, riqualificazione e nuovi progetti; 

- strade statali: manutenzione e/o rafforzamento e nuovi progetti; 

- autostrade: manutenzione e nuovi progetti. 

Per quanto riguarda la stima dei fabbisogni, relativamente ai quantitativi connessi al settore delle 

opere pubbliche, la Regione Lombardia, con D.G.R. n. 6/41714 ha disposto che concorrono alla 

stima dei fabbisogni ordinari (da reperire negli ATE) i volumi destinati alla realizzazione di 

opere ricorrenti (strade comunali, manutenzione di manufatti, ecc.), mentre non concorrono alla 

stima di tali fabbisogni i quantitativi destinati alla realizzazione delle grandi OO.PP (strade 

provinciali, autostrade, ferrovie, ecc.) qualora il relativo progetto esecutivo non sia stato ancora 

approvato alla data di adozione del piano, prevedendo che le neccessità possano essere assolte 

nell’ambito di applicazione dell’art. 38. 
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La Legge regionale sopra citata prevede, infatti, che “per esigenze straordinarie connesse alla 

realizzazione di grandi opere pubbliche di interesse statale e regionale, qualora risulti 

impossibile o eccessivamente oneroso reperire sul mercato materiale idoneo, può essere 

consentita l’estrazione di sostanze di cava in ambiti estrattivi non previsti dai piani fino 

all’integrazione dei quantitativi occorrenti“. 

In questo caso la Regione Lombardia esprimerà il proprio parere di competenza nell’ambito della 

procedura ex D.Lgs. n° 190/2002 attuativo della Legge 21 dicembre 2001 n° 443, c.d. “Legge 

Obiettivo” e la specifica autorizzazione all’attività estrattiva deriverà dall’approvazione del 

Progetto Definitivo da parte del CIPE (art. 4, comma 4, D.Lgs. 190/2002). 

Il Piano Cave approvato non ha previsto alcuna identificazione di cava di riserva, intesa come 

cava destinata alla produzione di materiali inerti da utilizzare esclusivamente per l’occorrenza 

di opere pubbliche (così come definito dall’art. 3 della Normativa Tecnica di piano) all’interno 

della quale reperire i quantitativi necessari alla realizzazione delle OO.PP. il cui progetto 

esecutivo sia stato approvato.  

 

Specifiche locali 

 Nel territorio comunale di Castenedolo, in prossimità dell’Area di cava BS10, ma ubicato 

a monte della collina, il Piano Cave provinciale ha identificato n° 1 ATE come di seguito 

distinto: 

 cave interessate profondità  

falda 

Profondità massima 

escavabile 

Produzione totale 

ATEg21 Cave di Castenedolo spa 

Cave S.Polo s.r.l. 

F.lli Faustini s.n.c. 

Inertis s.r.l. 

Inerti Sacca s.r.l. 

- 8 m dal 

p.c. 

- 35 m dal p.c. 5.000.000 mc 

 

indicativo della vocazione della zona ad essere sede di attività estrattive. 
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5.ANALISI  DEL  PIANO  DI  GOVERNO DEL  TERRITORIO   

Ad integrazione dell’analisi degli strumenti pianificatori sovracomunali, è stato visionato il 

P.G.T. comunale nelle sue componenti cartografiche e normative. 

La zonizzazione da P.G.T. della porzione di territorio in esame è stata raffigurata, alla scala 

1:5.000. Dalla lettura di tale elaborato, emerge che l’area estrattiva BS10 ricade interamente in 

zona agricola. 

L’attività estrattiva in oggetto, non è contemplata dal PGT nato con finalità diversa e non può 

prevedere la tipologia di “coltivazione di cava” che è regolamentata da diversa legislatura (rif. 

capitolo specifico).  

Le diverse leggi regionali in materia prevedono difatti l’automatica variazione di destinazione 

d’uso di zone su cui sia stata rilasciata autorizzazione alla coltivazione di cava. 

Ciò che risulta importante è lo stato finale che deve essere preferibilmente compatibile con 

quanto previsto in P.G.T. sebbene ciò non sia necessario. 

Nel caso specifico l’intervento in oggetto restituisce i terreni al termine della coltivazione 

alla medesima attività agricola. Risulta pertanto compatibile con la suddetta destinazione. 

 

6.ANALISI  DEL  SISTEMA  VINCOLISTICO  LOCALE  IN  VIGORE   

Dall’analisi del P.G.T. comunale non ci sono ostative di merito alla realizzazione della cava di 

che trattasi in quanto l’Area di cava BS10 risulta priva di vincoli che contrastino con la 

definizione del progetto. 

Infatti, i pali Enel ivi esistenti non costituiscono vincolo in quanto vengono modificati o saranno 

deviati anche in ragione del fatto che l’area a valle dei medesimi sarà interessata dalla nuova 

strada provinciale ACP e dalla ferrovia-linea A.V./A.C. Brescia-Verona. 
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7.CONDIZIONAMENTI  SUL PROGETTO 

Dopo avere analizzato i vincoli territoriali, siano essi derivati dal PTCP che dal PGT, ne deriva 

che non si evidenziano condizionamenti sulla fattibilità del progetto in quanto gli elementi 

caratteristici del paesaggio vengono conservati. 

Tutta l’area d’interesse è identificata come seminativi e prati in rotazione ed anche dopo 

l’escavazione resta tale anche se sottoquotata. 

L’escavazione rispetta le distanze di legge dal bordo inferiore del manufatto di progetto linea 

ACP. 

Dall’esame dei contenuti del PGT si evince che l’area di cava soggiacente in zona agricola non è 

soggetta a vincoli specifici, fatto salvo le distanze da edifici e stalle che comunque vengono 

rispettate nella proposta progettuale presentata. 
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Estratto P.G.T.  
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Estratto P.T.C.P. 



 GENERAL CONTRACTOR 

 

 

ALTA SORVEGLIANZA 

 

 
 

 

 Progetto Lotto Codifica Documento Rev. Foglio 

Doc. N.   32100_02 IN05 00 DE2ROCA0000257 0 14 di 24 

 

 



 GENERAL CONTRACTOR 

 

 

ALTA SORVEGLIANZA 

 

 
 

 

 Progetto Lotto Codifica Documento Rev. Foglio 

Doc. N.   32100_02 IN05 00 DE2ROCA0000257 0 15 di 24 

 

 

 

 

 

Ubicazione area d’interesse 
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Estratto P.P.C. 
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